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Fiumara 
Contesi 
140 ettari 
del porto 
•al Centoquaranta ettari di 
mistero avvolgono il futuro del 
porto turistico di Fiumara. A 
rivendicare il diritto di opzio
ne sui terreni di proprietà del
l'ex Opera nazionale combat
tenti, dal 1978 della regione 
Lazio, sono infatti in molti. Da 
una parte il combattivo Coep 
Roma, il consorzio degli ope
ratori economici portuali che, 
contestando la legittimità de
gli insediamenti alla foce del 
Tevere, ha chiesto alle autori
tà regionali il rilascio della 
concessione demaniale. Dal
l'altra le centinaia di residenti 
riuniti nell'interconsorzio per 
la difesa del territorio di Fiu
mara grande, iniziatori di una 
interminabile battaglia legale 
per il «riconoscimento della 
proprietà dei 140 ettari in que
stione, di cui solo 36 occupati 
effettivamente con abitazioni 
e manufatti In muratura. Tra 
questi sono numerosi coloro 
che da 40 anni pagano un re
golare canone per l'affitto del 
terreno. Altri invece sono gli 
antichi affittuari dell'Onc ora 
locatari della Regione Lazio in 
regola sia con i pagamenti 
che con la legge 47 del 1985. 
La pubblicazione sul loglio 
annunci legali della Provincia 
di Roma il 31 luglio '90 di ri
chieste di concessione risa
lenti al 1973. ha fatto scattare 
la protesta dell'interconsor-
zio. Di poco chiaro, oltre alla 
pubblicazione di domande 
vecchie di 17 anni, c'è soprat
tutto Il ristretto termine lascia
to per presentare eventuali 
opposizioni: 20 giorni. L'im
possibilità di consultare i bol
lettini dal primo al 20 agosto 
per la chiusura feriale degli uf
fici e l'assenza di pubblicità ri
guardo l'atto della capitaneria 
di porto (solo un periodico 
locale l'ha resa nota) ha com
portato per l'inierconsorzio 
un notevole ritardo nell'inol
tro dell'opposizione, ritardo 
che ha avvantaggiato il Coep 
Roma. 

Ma già dal settembre 89, 
addirittura due mesi prima 
della sua costituzione, il Coep 
Roma ha Iniziato, senza avere 
né la disponibilità dei terreni 
né tanto meno l'autorizzazio
ne demaniale, l'emissione di 
attestati a pagamento per l'ac
quisto di posli.bajca.per polo 
nautico che verrà realizzato 
sulle aree della Regione Lazio 
nel delta tiberino e quindi an
che sui 140 ettari dell'ex Ne. 
La prevendita degli ormeggi al 
prezzo di costo è, infatti, uno 
degli strumenti utilizzati dalla 
Santa Rita per il reperimento 
dei mezzi finanziari necessari 
alta realizzazione delle opere 
portuali. Alle perplessità 
avanzate dall'lnlerconsorzio 
sulla legittimità del supporto 
economico dato dai compra
tori, il Coep Roma ha ribadito 
l'acquisizione da parte di que
sti ultimi della qualità di soci. 
Ma se ai residenti verranno as-

' segnati appezzamenti equiva
lenti a quelli occupati, I Inter-
consorzio è disposto fin da 
ora a porre termine al conten
zioso, visto che il suo scopo 
non è certo quello di impedire 
la costruzione del porto quan
to piuttosto di garantire agli 
associati il rispetto dei diritti 
acquisiti. DA.Z 

Golfo 
Mercoledì 
gli studenti 
in corteo 
M «Contro la guerra del 
petrolio* mercoledì prossimo 
gli studenti medi diserteran
no le lezioni e sfileranno per 
le strade della città. La mani
festazione, indetta dal coor
dinamento delle scuole di 
periferia, chiede il ritiro di 
tutti i soldati dal golfo, una 
conferenza intemazionale di 
pace sulla questione medio
rientale e il riconoscimento 
dello stato di Palestina. Gli 
studenti sfileranno da piazza 
della Repubblica fin sotto al 
Parlamento che proprio in 
quelle ore sarà riunito per di
scutere la situazione nel gol
fo. Martedì invece, studenti 
universitari e medi si trove
ranno insieme nella facoltà 
di lettere della Sapienza per 
discutere dei rischi di guerra 
e sempre nell'ateneo lunedi 
mattina gli studenti di fisica 
effettueranno il blocco della 
ricerca scientifica e nel po
meriggio, dalle ore 18, in tut
te le facoltà si effettueranno 
dei presidi contro la guerra. 

Centinaia di vetture dell' Atac 
ogni giorno sono fuori uso 
«Mancano troppi pezzi di ricambio» 
denunciano gU operai dei depositi 

Spreco delle giacenze in magazzino 
Un concorso bloccato da un anno 
Parlano gli addetti delle rimesse 
e delle strutture di via Prenestina 

Mille bus «imboscati» in officina 
800 vetture che ogni mattina rimangono in deposi
to, pezzi di ricambio introvabili, un concorso per 
l'assunzione di 70 operai fermo da un anno, miliardi 
di materiale inservibile nei magazzini. Visita alle of
ficine dell'Atac di via Prenestina. Qui. dove si risiste
mano bus e tram, sono impegnati 600 dei 3500 ope
rai dell'azienda. «Si lavora improvvisando», il coro 
unanime dei lavoratori. 

ADRIANA TERZO 

• • Carcasse di autobus, (ili 
aggrovigliati, pezzi meccanici, 
assi, cerchioni, cambi a forma 
di grosse campane poggiali a 
terra in attesa di essere rimon
tati. Via Prenestina 47: è qui, 
nelle officine centrali dell'Atac, 
in vecchi edifici ormai resi grigi 
dal tempo che si risistemano 
bus e tram. Guasti grossi, ci tie
ne a precisare il dirigente che 
guida la visita nei reparti, di 
quelli che possono tenere fer
ma una vettura anche molte 
settimane: un motore che non 
va e che allora deve essere re
visionato da cima a fondo, 
problemi ai freni, ai carrelli, ai 
pannelli elettrici. Enormi padi
glioni ordinati, costruiti su 
un'area di 640 mila metri qua-
dratai. stipati di vetture, di ma
teriali di ricambio inutilizza
ti Ma il parco vetture dell'Atac. 
quasi 3000 ira nuove, semi-
nuove, vecchie e decisamente 
vetuste, per l'assistenza può 
contare anche su 15 depositi 
sparsi un po' in tutta Roma. 
Tor Sapienza. Collatina. Ma-
gliana. Porta Maggiore (dove 
vanno in «cura» solo i tram), 
Portonaccio tanto per citarne 
qualcuno. In tulio, nelle offici
ne sono impegnati oltre due
mila dei 3500 operai dell'intera 
azienda Atac. A Prenestina, in
vece, a tirar le fila di lutto l'im
pianto industriale, ci sono 600 
operai tra meccanici, moton-
sii, elettricisti, tornitori, verni
ciatori. Un unico turno di lavo

ro, dalle 6.45 fino alle 14.09 
escluso il sabato, con le setti
mane e i mesi cadenzati dai 
tempi di lavorazione stabiliti 
dati azienda. Quanto tempo 
un bus rimane fuori circolazio
ne? Difficile dirlo, dipende ov
viamente dal tipo di magagna ' 
da aggiustare. Un bus che ha 
bisogno della revisione di un 
•complessivo» (motore più 
cambio) rimane, di norma, 
fermo un mese. Poco, troppo? 
«Ci mancano i pezzi di ricam
bio - spiega Antonio Delle 
Fratte, dal 73 in Atac come au
tista, dal 78 al reparto "com
plessivi'' subilo un intervento 
all'occhio per un incidente -
Guardi, queste guarnizioni ce 
le siamo fatte da noi: ne abbia
mo chieste a chili, come ab
biamo chiesto i pistoni e le 
canne. Invece, al loro posto, ci 
arrivano decine di altri stru
menti che a noi magari non 
serviranno mai». Anche Renzo 
Tomassini, al bancone dello 
slesso padiglione prima essere 
trasferito qui, faceva l'autista. 
•Poi, dopo 17 anni di guida, mi 
sono ammalato: emorroidi, 
cervicale, artrosi. Ma non è che 
qui stia meglio. Soffro di aller
gie, ho problemi alla prostata. 
E di polvere ne respiriamo tan
ta...FI materiale di ricambio? 
Spesso recuperiamo i pezzi 
dalle vetture incidentate o sot
to sequestro». 

Martedì olio gennaio, in un 
giorno qualunque della setti-
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mana, sono usciti dai depositi 
2075 autobus e 134 tram. E tut
ti gli altn? «È vero - conferma 
Carlo Conti, delegato Cgil nella 
segreteria della commissione 
amministratricc -Tutte le mat
tine almeno 800 veicoli riman
gono dentro i depositi. La cosa 
preoccupante è che, accanto a 
un fermo diciamo "fisiologi
co", almeno 350 vetture stan
no ferme senza una ragione». 
Anche per i tram la musica 
non cambia. Al reparfo carroz
zeria ci sono otto vetture fer
me, una di queste è uno dei 
nuovissimi "Socimi" (nove in 
tutto) che sono in servizio sul
la linea 225, la tranvia veloce 
inaugurata durante i Mondiali. 
•Lo sa quella da quanto tempo 
è ferma? - dice Venanzio Mori, 
venti anni d'azienda, davanti 
al dirigente e al capofficina -
Da questa estate. L'Atac l'ha 

comprala chiavi in mano, 1200 
miliardi, e non funziona. A cer
care di nmcttcrla in sestosono 
gli operai della ditta costruttri
ce (un consorzio di ditte priva
te, ndr) e secondo me questo 
intralcia anche il nostro lavoro 
quotidiano». 

Da un anno, In questo padi
glione, funziona un Impianto 
di <depolverazione» del sotto
cassa dei tram. -Ma non è stato 
mal fatto funzionare - dice an
cora Mori - Da noi gli snodati 
arrivano sporchi, pieni di pol
vere. Il semplice lavaggio con 
l'acqua non è sufficiente». Alle 
proteste del dirigente che non 
è d'accordo sulla versione dei 
fatti, Mori si allontana un mo
mento. Quando toma, proprio 
mentre il gruppo sta guada
gnando l'uscita, mostra un 
grosso pezzo di terra incrosta
lo. «L'ho appena staccato dal 

Fermi in magazzino 
38jaiiliardi... ;„ 
in pezzi di ricambiò 
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•al Ci penserà una ditta pri
vata a riorganizzare l'inventa
rio dei pezzi di ricambio dei 
magazzini dell'Atac. Il presi
dente Luigi Pallottini ha deciso 
di affidare a terzi (invece che. 
per esempio, alla stessa azien
da) l'appalto dell'operazione 
•perchè - dice - solo in questo 
modo riusciremo a sapere 
quanti e quali sono gli immo
bilizzi di magazzino e i relativi 
costi». Un male antico, quello 
dell'approvigionamento del 
materiale di ricambio, al primo 
posto nella classifica dei pro
blemi che affliggono le officine ' 
e i deposili dell'Atac. Ordina
zioni fatte male, difficoltà a re
perire i pezzi da sostituire, po
chi controlli, sovrabbondanza 
di strumenti ormai in disuso 
appartenenti a vetture che non 
sono più in servizio. In soldoni, 
decine di milioni (e di vetture) 

fermi. L'anno scorso la munici
palizzata, per l'intero settore 
della manutenzione, ha speso 
ben 238 miliardi, di cui 25 per i 
pezzi di ricambio e altri 3 per i 
pneumatici. Una voce che nel 
bilancio di consuntivo, ma so
lo alla voce consumi, incide 
per ÌS%. Ma nei 238 miliardi 
sono compresi anche le spese 
di personale (la manodopera 
degli operai): lutto il capitolo 
dei costi di gestione dei dipen
denti pesa nelle casse dell'A
tac (ovvero in quelle del Co
mune) peri'80%. Per gli immo
bilizzi, invece, fino a qualche 
tempo fa si parlava di 60 mi
liardi (ermi in giacenza. I dati 
fomiti ora dall'azienda parla
no di soli 38 miliardi. «Il pro
blema esiste - ha detto ancora 
Pallottini - ed io ho deciso di 
metterci mano a modo mio». 

Denunciano cambi di insegnante e programmi di studio interrotti 

Genitori in rivolta all'Umberto I 
«Ritireremo i bambini dalla scuola» 
Genitori in rivolta all'elementare Umberto 1. «La ri
forma viene applicata in modo scorretto e i ragazzi 
ne pagano le conseguenze, se il provveditorato non 
interviene ritireremo i nostri figli dalla scuola». De
nunciano cambi di insegnanti che sconvolgono i 
programmi e la latitanza della direttrice didattica. 
Proteste anche in un asilo di Tor Bella Monaca dove 
i bimbi digiunano perchè manca la cuoca. 

a»B Minacciano di ritirare i 
loro figli dalla scuola. All'ele
mentare Umberto I, nel quar
tiere Prati, i genitori degli alun
ni di due classi, le quarte B e 
C, sono in rivolta. Denunciano 
una scorretta attuazione della 
riforma, con continue sostitu
zioni di insegnanti, interruzio
ni dei programmi avviati e in
serimento nelle due classi di 
un'insegnante incapace di in
trattenere rapporti sereni con 
gli alunni. Tutto questo, de
nunciano le famiglie, >è ag
gravato dalla sistematica as
senza della direttrice didattica 
della scuola, che dall'inizio 

dell'anno scolastico e fino alle 
vacanze Natalizie non è stata 
mai presente. A nulla sono 
serviti i ripetuti esposti al prov
veditorato agli studi e al mini
stero della Pubblica istruzione 
e allora le famiglie minaccia
no (orme di protesta più ecla
tanti, lino al ritiro dei ragazzi 
dalla scuola. 

All'inizio dell'anno l'inse
gnante che svolgeva il pro
gramma di storia, geografia e 
studi sociali è stata allontana
ta e nei modulo (la formula 
entrata in vigore con la rifor
ma, che prevede tre insegnan

ti che occupano diverse aree 
disciplinan, distribuiti su due 
classi) è stata inserita l'inse
gnante precedentemente im
piegata per l'insegnamento 
integrativo della lingua ingle
se, t genitori sostengono che il 
cambiamento ha provocato 
un totale disorientamento dei 
ragazzi e che la nuova inse
gnante non è stala assoluta
mente all'altezza di svolgere il 
programma previsto. L'orga
nizzazione per moduli ha 
comportato che t'insegnante 
si è trovata a dover svolgere il 
suo programma con 46 ragaz
zi e complessivamente il mo
do dì organizzare l'orario e le 
materie ha creato una grande 
confusione. «Tale organizza
zione - hanno scritto 1 genilon 
in un esposto al provveditora
to - appare incomprensibile 
per la quantità di insegnanti e 
di materie, non tutte richieste 
dalle famiglie, ma tutte inseri
te nell'orario del mattino, al
cune volte al posto di materie 
fondamentali, altre volle so
vrapposte ad esse». 

I genitori dei ragazzi della 
scuola Umberto I denunciano 
che il 7 novembre sono state 
soppresse nella scuola due at
tività integrative, educazione 
fisica e inglese, e questo ha 
provocato lo spostamento 
dell'ex insegnante di inglese 
nel modulo che comprende le 
due classi in rivolta per l'inse
gnamento dell'ambito storico 
geografico e di studi sociali. In 
altre due classi, la III a e la III 
b, è stata invece collocata una 
supplente nell'ambito logico 
matematico e delle scienze. «I 
cambiamenti, - accusano i 
genitori dei ragazzi delle quat
tro classi interessate - si sono 
verificati a due mesi dall'inizio 
dell'anno, causando disorien
tamento Ira gli alunni» e han
no chiesto nel loro esposto un 
intervento del provveditorato 
agli studi. 

Proteste dei genitori anche 
all'asilo nido di Tor Bella Mo
naca di via Panzera. dove da 
diversi giorni manca la cuoca 
e i bambini sono lasciati sen
za pasto, OCF. 

sottopancia del tram». Alla di
visione carrozzena bus. a (ine 
mattinata, di gente sugli im
pianti se ne vede poca. Qui, 
nell'88, nel giorno della festa 
di San Giuseppe, il papa è ve
nuto a far visita agli operai. «In 
tutti i reparti si vive alla giorna
ta - Renzo Di Stelano, delega
to Cisl, si scalda alle domande 
del cronista - Manca comple
tamente l'organizzazione, 1 di
rigenti sono latitanti, non c'è 
un programma, non c'è un ap-
provigionamento serio. Da 15 
anni l'azienda non assume 
operai. La soluzione? Certo 
non quella ventilala dal Presi
dente (Pallottini, ndr) che 
vuole buttarci in mano ai priva
ti». «Proprio recentemente - di
ce Antonio Uanl operaio al de
posito di Portonaccio — l'a
zienda ha dato in appalto il 
controllo del livello dell'olio 

dei motori alla Omc, controllo 
che invece regolarmente rifac
ciamo noi perchè fatto male. 
Ogni mattina restano ferme Ira 
le 50 e le 80 vetture, con gli au
tisti che nmangono fermi e 
non sanno che fare. Da due 
anni lavonamo con il cantiere 
aperto nonostante una delibe
ra del Comune che fissava 1 ter
mini di ristrutturazione in 18 
mesi». -Riusciamo a fare appe
na due revisioni l'anno - spie
ga Franco Virdis, elettromec
canico al deposito di Porta 
Maggiore - in poco tempo so
no diminuite del 50%. C'è un 
concorso per l'assunzione di 
70 operili: è fermo da un an
no». -Il perchè - dice con una 
punta d'ironia Franco Paladini, 
delegato Cgil dal 1973 assunto 
dall'Atac -bisognerebbechie
derlo ai politici, compreso i 
sindacati». , 

Centinaia di milioni 
per uffici 
che non servono più 
• P Come far sperperare sol
di ad un'azienda pubblica già 
con un deficit di bilancio di 
1200 miliardi. In via Prenesti
na. accanto alle divisioni delle 
officine e dei reparti meccani
ci, da un anno è pronto un edi
ficio destinato agli uffici ammi
nistrativi dell'Atac. La costru
zione è nuova di zecca e pron
ta all'uso: volendo ci si potreb
be entrare domani. Non si ca
pisce bene perchè, l'azienda 
preferisce invece far lavorare 
gli impiegati e i dirigenti nei 
vecchi uffici di via San Martino 
della Battaglia, nel cuore della 
stazione Termini. Un onere 
non di poco conto per le casse 
pubbliche: lo scorso anno, so
lo per questa sede è stato pa
gato un aflitto di oltre un mi
liardo. Per l'esattezza, un mi

liardo e 22 milioni. Ma nel nuo
vo edificio dovranno esservi 
trasferiti anche gli amministra
tivi della sede di via Castelli-
dardo, altri 37 milioni di affitto 
pagati nel 1990. 

«SI, è vero - conferma il pre
sidente dell'Atac. Luigi Pallotti
ni - sfumo sprecando soldi. 
L'edificio effettivamente è abi
tabile subito, solo che ogni vol
ta che si decide un cambia
mento, si incontrano mille dif
ficoltà. E anche per noi è stata 
la stessa cosa. Una marea di 
problemi. Con chi? - prosegue 
il presidente - Con tutti, per 
convincere i dipendenti, per 
definire chi ci deve andare e 
chi no. Ora però ho preso in 
mano la questione, e credo di 
poter risolvere in breve tempo. 
Il trasferimento va fatto». 

Autostradario A-Z 
Tutte le coordinate 
per girare Roma e Lazio 
anche in bicicletta 
• • Compie dieci anni e fe
steggia con un volume 
omaggio l'Autostradario A-Z 
di Roma e del Lazio. Due li
bretti grandi come un'agen
da, accompagnati dal regalo 
di «Bkirovagando», un sup
plemento che propone itine
rari in bicicletta intorno alla 
capitale. 

Il volume dedicato a Roma 
offre in 120 tavole aggiornate 
al 30 ottobre '90 tutto il terri
torio comunale dentro e fuo
ri il raccordo. Ogni tavola ri
porta un piccolo quadro d'u
nione, la circoscrizione che 
rappresenta, la scala, le prin
cipali vie di scorrimento con 
senso di marcia, mentre l'e
lenco stradale annota anche 
iCap. 

Accanto alle cartine, delle 
utili rubriche: tutte le uscite 
del raccordo anulare con
trassegnate dai numeri che le 
designano nella realtà, il 
•Trovacittà» dove, con rifen-
mento alla tavola, sono ri
portali quartieri, zone, rioni e 

luoghi di particolare interes
se della capitale. Poi, oltre 
agli «Indirizzi utili», c'è «Tutte 
le direzioni», con gli oltre 500 
comuni del Lazio descritti 
con distanza da Roma, nu
mero di abitanti e strade da 
fare per raggiungerli. 

Stessa impostazione per il 
volume dedicato alla regio
ne, con le quasttro Provincie 
e gli ottanta comuni in 123 
tavole. Ed infine, il supple
mento per le gite in biciclet
ta. Ognono dei venti itinerari 
proposti è accompagnato, 
oltre che dalla descrizione, 
anche dalle segnalazioni dei 
monumenti da visitare, delle 
trattorie dove fermarsi e dei 
meccanici della bicicletta da 
usare in caso di guai. Gite si
cure, dunque, nel parco del
l'Appia Antica, in quello de
gli acquedotti, all'Insughera-
ta. nella tenuta dei Cavaliere, 
a Castel Fusano, nella valle 
dei Cassli e in quella del Sor
bo. Le proposte sono venti, 
tutte pei ciclisti volenterosi e 
belle giornate di primavera. 

SALVIAMOLA CITTÀ 
CAMBIANDO LA PERIFERIA 

VENERDÌ 18 GENNAIO 1991 ORE 17.00 
nella sala della Protomoteca in Campidoglio 

RIUNIONE indetta dalla Consulta della Città 
dei Comitati di Quartiere, delle Associazioni, 
dei Consorzi della periferia romana con all'ordi
ne del giorno i seguenti punti: 
- valutazione sulla manifestazione e incontro 

con il sindaco F. Carrarodel 18-12-1990; 
- strutturazione del «Coordinamento S.O.S. 

Periferia»; •• 
- discussione sulle successive iniziative e sui 

tempi e modi della preparazione del CON
VEGNO sulla periferia. 

Durante la riunione sarà distribuito il questionario per la 
preparazione del libro bianco sui mali della periferia ro
mana, strumento di indagine, denuncia e base per la piat
taforma della periferia di Roma Capitale. 
Consulta per la città; Comitati di Quartiere: Tor Bella 
Monaca, S. Basilio, Tor Sapienza, Quartaccio, Alessan
drino, Colleverde, Fidene 2, Tavemelle, Ottavia, Valle 
Fiorita, Borghesiana, Colle Prencstino, Carcarkola, 
Fontana Candida, Corcolle; Consorzi: Pratolungo, Due 
Colli, Colle Aperto, Colle Regillo. Terosellc, Osa, Casti
glione, Nuova Capanna Murata, Valle Margherita, Fosso 
S. Giuliano; Ass.ne Inquilini Assegnatari (As.i.a.), Comi
tato Inquilini di Torre Maura e Fiumicino: Ass.ne 'Sal
viamo Laurentino 38»; Polisportiva Castelfìdene; Centro 
Anziani Cuneo Rosso; Coord. Studenti di Periferia; Co
mitato Studenti per Policlinico di Tor Vergata; Ass.ne 
Amici della Quarta; Azione Cattolica Giardinetti; Servi
zio Legale Popolare; C.I.S. (Centro iniziativa sociale Tor 
Bella Monaca); Coordinamento HI Circoscrizione. 

Perbformazkml, adesioni, óememee telefonare »k 
«CoordlUMeato S.O.S. Periferia» - Tel. 4387989 

CENTRO INFORMAZIONE LEVA 
E SERVIZIO CIVILE 

Mercoledì-Venerdì dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 19 
Via Tiburtina, 23 - 00019 TIVOLI (Roma) 

(Presso Federazione Pei) 
Tel. 0774/28944-24857 (anche Fax) 

ARCI-ServizioCivile 
SALAAM - Ragazzi dell'Olivo 

UIL-Ciovani 

COMMISSIONE FEDERALE 
PER IL CONGRESSO 

Lunedi 14 gennaio 1991 

ASSEMBLEE DEGLI ESTERNI 
registrati nei congressi di sezione 

per delegare I non Iscritti al Pei 'x-
al XX Congresso della Federazione di Roma 

Presso la sezione Campiteli!, via dei Giubbonari, 42. Ora 18: 
assemblea del registrati della I - XVI « XVII Circoscrizione. 
Presso sezione Salarlo, via Sabino, 43. Ora 20.30: essamola» 
dal registrati dalla II - Iti - IV e V Circoscrizione. 
Presso (a sazione Alberane, via Appts Nuova, 361. Ore 18' as
semblea «ai registrati dalla VI - VII - Vili - IX e X Cirene. 
Presso la sezione Ostia Antica, via Gesualdo, 1. Ore 18: as
semblea del registrati della XIII e XIV Circoscrizione. 
Presso la sezione Garbatene, via F. Passino, 26. Ore 18: as-
eemblea del registrati della XI - XII - XV Circoscrizione. 
Presso la sezione Primavalle, via F. Borromeo, 33. Ore 18: as
semblea dai registrati della XVIII - XIX e XX Circoscrizione. 

Tutti I registrati nel congressi sono Invitati a partecipa
re nelle rispettiva assemblee clrcoscrtzIonaH. 

La riunione generale di tutti i delegati della 2* mozione 
6 spostata a MARTEDÌ 15 ORE 18 c/o la Federazione 

romana del Pei -Via G. Donati, 74 

La riunione generale delle compagne 
' delegate della 2* mozione 

6 spostata alle ore 16 di MARTEDÌ 15 in Federazione 

Il Coordinamento regionale della 2* mozione 
6 spostato alle ore 11 di MARTEDÌ 15 
c/o la Federazione romana del Pei 

MARTEDÌ 15 GENNAIO. ORE 18 
presso la Casa della Cultura 

Largo Arenula 26 

Riunione del 

COORDINAMELO ROMANO 
PERIACOSTITUENTE 

partecipazione dei delegati 
estemi al XX Congresso 

della Federazione romana del Pei 

Tutti i comitati, i club, le associazioni, sono te
nuti a comunicare i nominativi dei delegati 
entro il pomeriggio di MARTEDÌ 15. 
TaiAfnni- Casa della Cultura 6877825 

eiwom. F e d e r a z i o n e 4367230/215/206 

PCI FEDERAZIONE DI ROMA 

0tyiM 
CONGRESS017-19 GENNAI01991 

Palazzo dol convegni, fiera di Roma , ,. 

24 l'Uniti 
Domenica 
13 gennaio 1991 
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